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Il significato della parola

Il chip di installazione

Preghiamo...

Collaudo del canale

Ascoltaci, Signore...

“Sacrificio” assomiglia molto alla parola “sacro”,
cioè qualcosa che ha direttamente a che fare con Dio.
Nella Bibbia si parla spesso di “Sacrificio” inteso
come rinuncia che si trasforma in offerta gradita
a Dio stesso.

Se vuoi far si che questo canale diventi funzionante
anche nella tua vita, devi essere disposto a scegliere
la strada meno comoda.
Quanto più una cosa vale tanto più costa.
Senza sacrificio non potrai mai gustare la gioia della
conquista!

Nella Messa, proprio quando il sacerdote ripete
le stesse parole di Gesù nell’ultima Cena, si rende
vivo e presente il sacrificio di Gesù e cioè la sua
morte in croce.
Lui non ha rinunciato solo a qualcosa, ma ci dona
addirittura la vita.
Deve proprio essere un grande amico, questo Gesù!

Quando la sera ti fermi in preghiera, dai uno sguardo
al giorno dopo per individuare qualcosa di superfluo
a cui rinunciare o qualcosa di scomodo, anche se
utile, da realizzare con impegno.
Con la tua buona volontà e lo slancio della forza
che ti viene dalla preghiera... il canale “sacrificio”
comincerà a funzionare!

Il colore viola è un segno e non un abbellimento.
Non si tratta certamente di un colore allegro;
 esso esprime la nostra tristezza quando ci allontaniamo 
da Gesù (peccato) e il grande desiderio di ritornare a
Lui, sempre pronto a perdonarci (conversione):
tutto questo si chiama “Quaresima”.
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Il significato della parola

Il chip di installazione

Preghiamo...

Collaudo del canale Perché stiamo seduti durante le letture
e in piedi durante la lettura del Vangelo?

“Silenzio” deriva dal verbo latino “silere” che a 
sua volta  indica il suono che produce il grano
quando germoglia.
Il vero silenzio è sempre ricco di frutti e non possono
crescere grandi frutti nella tua vita senza qualche
momento di ascolto e di silenzio.

Chissà perché il più delle volte cerchiamo il fracasso
o preferiamo parlare, più ancora che ascoltare?!
Forse perché muovere solo il muscolo della lingua
è più semplice che mettere in funzione anche il nostro
cervello e la nostra attenzione.
Tuttavia è proprio da qui che si distinguono le persone
sagge da quelle poco intelligenti.

Il bello della Messa sta nell’incontrarci con Gesù;
questo incontro diventerà tanto più utile e piacevole
quanto più lo conosciamo e lo sentiamo vivo nella
nostra vita.
Le letture ci aiutano a capire come Dio sia vicino
e più che mai presente nella storia e nella nostra
stessa vita.

Dai uno sguardo alla tua giornata e ritagliati
qualche minuto  in cui isolarti dagli altri per
un momento di silenzio e riflessione: se poi
ti soffermerai a leggere qualche frase del Vangelo,
allora il silenzio sarà anche in grado di dare gusto 
e sapore alle tue scelte!

Ci sediamo per sentirci più a nostro agio e ben
disposti di fronte all’ascolto delle Letture.
Anche il Vangelo è una lettura: lo scoltiamo
in piedi per sottolineare la sua importanza ed
anche il nostro rispetto di fronte allo stesso Gesù
che ci parla.
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Preghiamo...

Collaudo del canale

La parola “servizio” il più delle volte indica
semplicemente il lavoro svolto a favore di altri
e pagato con il giusto compenso.
In famiglia, però, le cose sono molto diverse:
ci si mette a servizio degli altri solo per amore
e non certamente per soldi!
Il modo con cui si fanno le cose diventa quasi
più importante di ciò che si riesce a fare.

Prima di puntare l’attenzione su quanto tu stesso
puoi o dovresti fare, apri gli occhi per scoprire
e dare il giusto valore alle tante cose che vengono
fatte da papà e mamma; non sono servizi insipidi,
ma vengono conditi con tanto amore.

Nella preghiera che accompagna questa offerta 
si afferma che essi sono i “frutti del nostro lavoro”;
Come sai, è Gesù che si offre in croce per noi, ma 
anche noi possiamo partecipare a questo dono,
portando a lui quanto di bene abbiamo compiuto
durante la settimana.
Non correremo il pericolo di ridurre la Messa alla
monotona ripetizione di un copione teatrale.

Il verbo “servire” all’origine significava 
“stare a guardia” e questo comporta una continua
attenzione su ciò che accade.
Prova a scoprire ogni giorno una situazione in cui
la tua collaborazione diventerebbe molto utile e 
gradita: sii tu a compiere il primo passo!

I soldini che si raccolgono durante l’Offertorio
come vengono spesi?

La comunità dovrebbe essere una famiglia e come
in ogni famiglia ci si preoccupa che tutti ricevano
il necessario e si collabora per le spese da affrontare
ogni giorno. Quanto si raccoglie viene così utilizzato
per sostenere le tante spese della Comunità e per
portare soccorso a chi è nel bisogno.
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... ma allora prende il posto della Confessione?

Umiltà deriva dal latino “humus” che significa
semplicemente “terra”.
Umile è colui che non cerca ogni occasione per
far bella figura di fronte agli altri e magari anche
vantarsi.
Un grande esempio di umiltà lo abbiamo ricevuto
da Madre Teresa di Calcutta, che pur facendo molto
per gli altri non si è mai messa in evidenza.

La frase di questo chip è già molto chiara da sola:
l’umiltà è un sentimento che nasce dal cuore e dalla
presa di coscienza dei nostri peccati.
Chi si sente senza peccato ne commette uno in più
di fronte a Dio: la superbia e la stupida convinzione
di non aver bisogno del suo perdono.

Rappresenta la prima parte della Messa: Esame di
coscienza, Confesso, Signore pietà...
Se desideriamo sintonizzarci sul “Canale della
Salvezza” che Gesù ci porta, dobbiamo pure aprire
il nostro cuore al suo perdono e chiedergli scusa
per le volte in cui non ci siamo lasciati guidare
dai suoi consigli.

Le macchie si vedono meglio in controluce; se non
hai il coraggio di fermarti ogni giorno per un attento
esame di coscienza correrai il rischio di crederti 
perfetto, ma solo perché non ti conosci bene.
Gesù detesta chi è pieno di se stesso, ma ama e
perdona chi riconosce e si pente dei propri peccati.
La “Confessione” ne è la miglior prova.

Assolutamente no.
Con l’Atto penitenziale chiediamo semplicemente
scusa e, se siamo sinceri, è già tanto; ma nel 
Sacramento della confessione riceviamo il suo
perdono ed i nostri peccati vengono cancellati:
questo rappresenta proprio il massimo della sua 
amicizia!
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Il significato della parola

Il chip di installazione

Preghiamo...

Collaudo del canale Ascoltaci, Signore...

Fiducia è l’atteggiamento di chi si sente amato
e quindi sa di non essere lasciato solo nei momenti
di difficoltà.
Fidarsi significa pure abbandonarsi con serenità
a chi cerca solo il nostro bene; per questo la Fede
è prima di tutto fiducia in Dio che ci tratta come
suoi figli.

Per fare nostro l’atteggiamento di fiducia che
viene indicato dalla frase del canale è necessario
aprire gli occhi ed anche il cuore: in questo modo
ci abitueremo a scoprire e contemplare le impronte
dell’amore del Padre nelle meraviglie della natura
e nella nostra stessa vita.

Il sacerdote, nella Messa, rende viva la presenza 
di Gesù e rappresenta tutti noi.
Anche se è solo lui a pronunciare le parole della
Preghiera, tuttavia siamo tutti noi a pregare.
Egli raccoglie tutti i nostri sentimenti di fiducia in Dio;
per questo la Preghiera da lui pronunciata si chiama
“Colletta” (da “raccogliere”, “mettere insieme”).

Con la Preghiera ti metti in comunione con Dio
e lo puoi sentire vivo accanto a te.
Ogni giorno abbandonati per qualche minuto tra le
sue braccia, fidati di Lui e lasciati guidare dai 
suoi consigli.

Con queste intenzioni di preghiera la Comunità
si prende a cuore le situazioni e le richieste di tutti
gli uomini.
Quando ci si sente uniti al Padre, tramite suo Figlio,
viene spontaneo ricordarsi di tutti i suoi figli.
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